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STUDY IN TORINO

Azione di Promozione Internazionale di Torino come Città Universitaria
 
Torino è città universitaria di forte attrattività nazionale e internazionale. E, per costruire un ambiente a “misura di studente”, l’Amministrazione comunale ha ripensato in chiave nuova la vita, i servizi, i tempi e le relazioni dell’intera città. 

La città ospita una comunità universitaria di oltre centomila persone, che rappresentano più del 10% degli abitanti. Dei centomila studenti il 40% è fuori sede: di questi la metà arriva da fuori Piemonte e più di settemila dall’estero. 

Gli studenti europei, con il programma Erasmus, provengono soprattutto da Francia, Spagna, Romania e Germania mentre, gli universitari extra-UE, giungono principalmente da Cina (oltre 1.500), Albania, Iran, Pakistan, Camerun, Marocco e Brasile.

Il Comune intende varare un piano di azioni, condivise con il sistema universitario e dell’alta formazione, per sostenere l’internazionalizzazione di “Torino Città Universitaria”, una delle direttrici fondamentali dell’omonimo progetto. 

Il sito internet www.studyintorino.it è un contenitore di tutta l’offerta di “Torino Città Universitaria”, utile per chi già studia a Torino e, al tempo stesso, necessario per chi sceglie la città come meta degli studi universitari. Studyintorino.it rappresenta, dunque, uno strumento centrale di promozione al di fuori dei confini regionali e nazionali, anche grazie ai suoi canali social (Facebook, Twitter, Youtube). 

 
Il portale nasce dagli esiti di un questionario realizzato con gli studenti universitari allo scopo di capire quali informazioni sono necessarie a chi cerca una sede dove studiare. Gli studenti hanno evidenziato i contenuti più utili sulla città e i suoi servizi: dal lavoro alla residenzialità, passando per la qualità degli insegnamenti. In questo modo il sito studyintorino è stato pensato proprio in diretta connessione con i suoi destinatari.

Nel corso del 2014  studyintorino.it è stato sottoposto a un completo restyling con l’obiettivo di migliorarne la capacità attrattiva nei confronti degli studenti stranieri e italiani fuori sede. Anche in questa fase i protagonisti sono stati gli studenti: un primo gruppo, proveniente dallo IED, ha predisposto le linee guida per presentare “Study in Torino” e il logo del progetto “Torino Città Universitaria”, mentre tre studenti dello IAAD hanno ideato e messo a punto il sito.

La grafica è ora più semplice e diretta e la struttura trasformata per un utilizzo immediato. I contenuti - in lingua italiana e inglese - sono stati arricchiti: il sito è diventato il contenitore di informazioni e opportunità dedicate a chi studia a Torino, nonché la chiave per garantire l’accesso ai servizi. Offre una panoramica sulle proposte formative per gli studenti, informazioni sulle iscrizioni, sul pagamento delle rette, borse di studio, residenze universitarie, trasporti, punti ristoro e contiene anche pagine dedicate a sport e tempo libero, vita notturna, eventi culturali e un glossario sul cibo e sulle particolarità enogastronomiche torinesi.

 
Le azioni di promozione e comunicazione internazionale di "Torino Città Universitaria" e del portale spaziano dalla campagna di web marketing “Study in Torino” al concorso per studenti “Video Study in Torino” al progetto Ambasciatori Erasmus.
 
La campagna di web marketing “Study in Torino” ha l’obiettivo di intercettare gli allievi dell’ultimo anno delle scuole superiori e dei primi anni di università per far conoscere loro le opportunità offerte da Torino come città universitaria. I Paesi europei e mediterranei rappresentano l’attuale bacino di provenienza che si vuole estendere. Il sito è predisposto per generare attrazione e informazione al di fuori dei confini europei e mira a essere il principale strumento delle politiche di internazionalizzazione che i partner di “Torino Città Universitaria” metteranno in campo.

 

Il concorso "YouToo) – studyintorino video contest” è destinato ai giovani universitari. Si propone di rendere gli studenti i veri attori dell’internazionalizzazione della città e, al tempo stesso, di far conoscere loro il sito di Torino Città Universitaria e i relativi canali social.

Il concorso verrà lanciato dal sito studyintorino.it e dalla relativa pagina Facebook, dalle azioni messe in campo con gli Atenei e le Scuole di Alta Formazione e da una campagna di comunicazione ad hoc, realizzata su “Sugo News”, rivista pubblicitaria da tavola che prevede l’uscita bimestrale di tovagliette sulle quali sono riportate informazioni e notizie su iniziative specifiche. Per l’occasione “Sugo News” sarà distribuita, oltre ai 300 locali che ne rappresentano il circuito tradizionale, anche nei ristoranti Edisu.

Il concorso prevede una prima selezione di 15 videoclip da parte di una giuria di esperti, che premierà i migliori. I cortometraggi finalisti saranno votati anche on line dagli stessi studenti, sui canali social del sito. I premi consisteranno in buoni acquisto di articoli tecnologici-multimediali e/o di consumo (libri, video, cd): quelli attribuiti dalla giuria avranno un valore complessivo di 1.500 euro (1.000 euro al primo classificato, 250 euro al secondo e al terzo classificati), mentre quelli 

attribuiti dai voti on line avranno un importo pari a 1.000 euro (500 al più votato, 250 euro al secondo e terzo più votati).
 

Ambasciatori Erasmus - Gli studenti torinesi impegnati in scambi di studio in università estere attraverso il programma Erasmus (quasi 2.000 l'anno)  sono i migliori testimonial di Torino Città Universitaria e, in generale, del capoluogo piemontese. A ogni studente in partenza verranno consegnati uno zainetto e una chiavetta usb contrassegnati con il logo studyintorino, strumenti utili che, al tempo stesso, garantiranno la visibilità all’estero di “Torino Città Universitaria”. A ciascuno studente sarà chiesto di superare alcune “sfide” per promuovere la città, mettendo in palio alcuni premi.

Torino, 24 ottobre 2014




